Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n.297
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 agosto 1999 n.201

Riordino della disciplina e snellimento delle procedure per il sostegno
della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle
tecnologie, per la mobilita' dei ricercatori.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, e successdificazioni e integrazioni;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in parmtiel'articolo 11, comma 1, lettera d), e l'artictB, comma 1,
lettere c¢), d) ed f);

Visto l'articolo 1, comma 12, della legge 16 giug®®8, n. 191;

Vista la legge 7 agosto 1997, n. 266;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123;

Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio Binistri, adottato nella riunione del 7 maggio9B9

Visto il parere espresso dalla commissione parléanerdi cui all'articolo 5 della citata legge 15rm@m1997, n.
59;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministdaitata nella riunione del 23 luglio 1999;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio deiigfiine del Ministro dell'universita' e della ricar scientifica e
tecnologica, di concerto con il Ministro per la fione pubblica;

Emana
il seguente decreto legislativo:
TITOLO |

Art. 1.
Campo di applicazione

1. Al fine di rafforzare la competitivita' tecnolog dei settori produttivi e di accrescere la quiitproduzione e
di occupazione di alta qualificazione, nel quadebptfogramma nazionale per la ricerca (PNR) diaditarticolo

1, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998204, ove adottato, dei programmi dell'Unioneopena e
degli obiettivi di cui all'articolo 2 della leggeagjosto 1997, n. 266, il presente titolo, nel rigpdella normativa
comunitaria vigente in materia di aiuti di Stator e ricerca e lo sviluppo e per quanto di compzeaedel

Ministero dell'universita’ e della ricerca scieigtif e tecnologica (MURST), disciplina gli interviedt sostegno
alla ricerca industriale, alla connessa formazienalla diffusione delle tecnologie derivanti dafteedesime
attivita'.



2. Per ricerca industriale e sviluppo precompetitsi intendono le attivita' cosi' definite dallasdplina
comunitaria vigente in materia di aiuti di Stattaaicerca e sviluppo. Ai fini dell'ammissione agiterventi di
sostegno di cui al presente titolo, la ricerca gtdale puo' prevedere anche attivita' non prepamdiedi sviluppo
precompetitivo per la validazione dei risultati.

3. Ai sensi del presente titolo Si intendono:
a) per imprese, i soggetti di cui allarticolo 2, ommma 1, lettere a) e b);
b) per centri di ricerca, i soggetti di cui alleolo 2, comma 1, lettera c);
c) per soggetti industriali, quelli di cui allamlo 2, comma 1, lettere a), b) e c);
d) per soggetti assimilati, queli di cui allaglo 2, comma 1, lettera  d);
e) per soggetti assimilati in fase davvio, quelli cui allarticolo 2, comma 1, lettera e);
f) per soggetti associati, quelli di cui allarfico 2, comma 2;

g) per aree depresse del paese, quelle di cubbgditivi 1, 2 e 5 b), di cui al regolamento (CER)52/88 del
consiglio del 24 giugno 1988, relativo ai fondiusturali dell'Unione europea e successive modifasiznonche’
le zone ammesse a deroga ai sensi dellarticold3, 9kttere a) e c), del Trattato di Roma;
h) per CIVR, il comitato di indirizzo per la valaiane della ricerca, di cui all'articolo 5 del deter legislativo 5
giugno 1998, n. 204.

Art. 2.
Soggetti ammissibili

1. Sono soggetti ammissibili agli interventi di cui al presente titolo:
a) le imprese che esercitano le attivita' di culfamicolo 2195 del codice civile, numeri 1) e 3)
b) le imprese artigiane di produzione di cui allaegde 8 agosto 1985, n. 443;
c) i centri di ricerca con personalita’ giuridicat@noma promossi dai soggetti di cui alle lettejeeab);
d) societa’, consorzi e societa' consortili comengostituite, con partecipazione in ogni caso saperl 50 per
cento, ovvero al 30 per cento se hanno sede indeqgesse, da imprese e centri di ricerca di trilettere a), b)
e ¢), nonche' eventualmente da altri soggettiunazersita’, enti di ricerca, ENEA, ASI, societaadsicurazione,
banche iscritte all'albo di cui all'articolo 13 dielcreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385yimnéeliari finanziari
iscritti nell'elenco generale di cui all'articol@@.del decreto legislativo 1 settembre 1993, n, 8&%di mobiliari
chiusi istituiti con legge 14 agosto 1993, n. 3ddcieta’ finanziarie per l'innovazione e lo svilaggtituite con
I'articolo 2 della legge 31 luglio 1991, n. 317ndd mobiliari chiusi di cui all'articolo 37 del dexto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, intermediari finanziari icrall'albo di cui all'articolo 107 del decretogislativo 1
settembre 1993, n. 385;
e) societa' di recente costituzione ovvero da i finalizzate all'utilizzazione industriale idésultati della
ricerca, per le attivita' di cui all'articolo 3, oma 1, lettera b), numero 1, con la partecipazexienaria o il
concorso, o comungue con il relativo impegno di tudlcuni tra i seguenti soggetti:

1) professori e ricercatori universitari, persondilgicerca dipendente da enti di ricerca, ENEA @l,Anonche’
dottorandi di ricerca e titolari di assegni di rice di cui all'articolo 51, comma 6, della leggedi@embre 1997,
n. 449, sulla base di regolamenti delle univergtdegli enti di appartenenza, che ne discipliitnprocedura
autorizzativa e il collocamento in aspettativa aevié mantenimento in servizio o nel corso di stydionche' le
guestioni relative ai diritti di proprieta’ intefteale e che definiscano le limitazioni volte avanaire i conflitti di

interesse con le societa' costituite o da costituir

2) soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) e f)

3) societa' di assicurazione, banche iscrittelladi'di cui all'articolo 13 del decreto legislati¥asettembre 1993, n.
385, intermediari finanziari iscritti nell'elenc@merale di cui all'articolo 106 del decreto ledistal settembre
1993, n. 385, fondi mobiliari chiusi istituiti cdegge 14 agosto 1993, n. 344, societa’ finanzjaid'innovazione
e lo sviluppo istituite con l'articolo 2 della lemyg. 317 del 31 luglio 1991, fondi mobiliari chiusicui all'articolo
37 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.iB&rmediari finanziari iscritti all'albo di cullarticolo 107 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385;

f) universita’, enti di ricerca, ENEA ed ASI pecasi di cui alle lettere d) ed e) e al comma 2,chehper le
attivita' di cui all'articolo 3, comma 1, lettera numero 2.



2. | soggetti industriali possono presentare i ptogli cui all'articolo 3, comma 1, lettera a),nmeri 1, 2 e 3,
nonche' comma 1, lettera d), numero 2, anche cotaghente con universita', enti di ricerca, ENEAASI. Nel

caso di progetti relativi ad attivita' svolte nefleee depresse del paese, la partecipazione farendei soggetti
industriali non puo' essere inferiore al 30 perteetellimpegno finanziario previsto. Per progeéiativi ad

attivita' svolte nelle restanti aree del paeseadatta percentuale non puo' essere inferiore pebtento.

3. | soggetti di cui al comma 1 accedono agli weeti di cui al presente titolo esclusivamente aeno stabile
organizzazione sul territorio nazionale.

Art. 3.
Attivita' finanziabili

1. Sono ammissibili per:
a) interventi di sostegno su progetti o programimicetrca industriale, come definita all'articolocbmma 2:

1) le attivita' svolte in ambito nazionale, sullasb di progetti autonomamente presentati da sogugeistriali,
assimilati e associati;

2) le attivita' svolte nel quadro di programmi détlione europea o di accordi internazionali, shlige di progetti
autonomamente presentati da soggetti industrgginalati e associati;

3) le attivita' svolte sulla base di progetti psgdisti in conformita’ a bandi emanati dal MURST pbiettivi
specifici, da parte di soggetti industriali, as$amie associati;

4) i contratti affidati da soggetti industriali esmilati ad universita’, enti di ricerca, ENEA, A& fondazioni
private che svolgono attivita' di ricerca;

b) altri interventi di sostegno su progetto o pesgma:

1) le attivita' di ricerca industriale, sviluppoepompetitivo, diffusione di tecnologie, fino alkdy e comunque
finalizzate a nuove iniziative economiche ad attatenuto tecnologico, per l'utilizzazione indudéridei risultati
della ricerca da parte di soggetti assimilati isefa'avvio, su progetto o programma presentatoeadatcoloro
che si impegnano a costituire o a concorrere alteva societa’;

c) interventi di sostegno all'occupazione nelle@nta industriale, come definita ai sensi dell'atticl, comma 2,
alla mobilita' temporanea dei ricercatori e allammessa diffusione delle tecnologie:

1) le assunzioni di titolari di diploma universi@ardi diploma di laurea, di specializzazione edditorato di
ricerca per avviamento ad attivita' di ricercapdéae di soggetti industriali e assimilati;

2) i distacchi temporanei di cui al comma 2;
3) l'alta formazione di ricercatori e tecnici digica operanti nel settore industriale;

4) l'assunzione, da parte di soggetti industriadissimilati, di oneri relativi a borse di studioncesse per la
frequenza a corsi di dottorato di ricerca, nel daselativo programma di ricerca sia concordata danedesimo
soggetto industriale o assimilato;

d) interventi di sostegno ad infrastrutture, stm#te servizi per la ricerca industriale, come rdefiai sensi
dell'articolo 1, comma 2, e per la diffusione dédenologie:

1) l'affidamento da parte di soggetti industrialagsimilati a laboratori di ricerca esterni pubibdicprivati, dei
quali si sia accertata la qualificazione e l'idtatedi studi e ricerche sui processi produttiviattivita' applicative
dei risultati della ricerca, di formazione del erale tecnico per lutilizzazione di nuove tecnadogli prove e
test sperimentali;



2) la realizzazione, l'ampliamento, la ristruttuoaz, la delocalizzazione, il riorientamento, ilcupero di
competitivita', la trasformazione, I'acquisizionieceéntri di ricerca, nonche' il riorientamento eréicupero di
competitivita' di strutture di ricerca di soggetidustriali e assimilati, con connesse attivitatiqualificazione e
formazione del personale.

2. Il personale diricerca, dipendente da entiadirca, ENEA, ASI, nonche' i professori e i ricdéocauniversitari,
possono essere temporaneamente distaccati, aidsdrmiesente comma, presso soggetti industriatisimilati,
con priorita' per piccole e medie imprese nonchiesgp i soggetti assimilati in fase d'awvio e lziative
economiche di cui al comma 1, lettera b), numerp slj) richiesta degli stessi soggetti e previo assen
dellinteressato, per un periodo non superiore atiguanni, rinnovabile una sola volta. Il persendistaccato
mantiene il rapporto di lavoro con il soggetto dadipende e l'annesso trattamento economico eibatito. Il
servizio prestato durante il periodo di distaccstitaisce titolo valutabile per le valutazioni coangtive per la
copertura di posti vacanti di professore univerigita per l'accesso alle fasce superiori del pedsodi ricerca
degli enti. Il distacco avviene sulla base di ietaa le parti che regolano le funzioni, le modalii inserimento e
l'attribuzione di un compenso aggiuntivo da pagkdistinatario. Le universita' e gli enti di ricay nell'ambito
della programmazione del personale, 'ENEA, I'Afbssono ricevere contributi a valere sul Fondo uwi ¢
all'articolo 5, per assunzioni a termine in sogtdne del personale distaccato.

Art. 4.
Strumenti

1. Sono strumenti di intervento:
a) i contributi a fondo perduto;
b) il credito agevolato;
C) i contributi in conto interessi;
d) i crediti di imposta ai sensi dell'articolo 5llddegge 27 dicembre 1997, n. 449, con le intagraai cui a
comma 2;
e) la prestazione di garanzie;

f) gli atti di cui all'articolo 2, commi da 203 @72, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in confiar alle
delibere del Comitato interministeriale per la peogmazione economica (CIPE);
g) il bonus fiscale, ai sensi dell'articolo 7, coimne 4, del decreto legislativo 31 marzo 1998,28.

2. | crediti di cui all'articolo 5 della legge 2itdmbre 1997, n. 449, possono essere erogati gueche attivita' di

cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), numerodche con riferimento agli utili e alle plusvalerderivanti dalle
partecipazioni ivi previste e alle imposte sostititdovute dai fondi mobiliari chiusi, in conformaitad apposite
modifiche e integrazioni del decreto interministézi22 luglio 1998, n. 275, nonche' nei limiti dellisponibilita’

finanziarie di cui all'articolo 5, comma 7, delgfe 27 dicembre 1997, n. 449.

3. Per gli interventi di finanziamento previsti dalesente titolo ed erogati dal MURST non sono i¢istie
garanzie. | crediti nascenti dai finanziamenti etogi sensi del presente titolo sono assistithiildlegio generale
che prevale su ogni titolo di prelazione da qualsiusa derivante, ad eccezione del privilegio gperse di
giustizia e di quelli previsti dall'articolo 2751sbdel codice civile, fatti salvi i precedenti diridi prelazione
spettanti a terzi.

Art. 5.
Fondo agevolazioni per la ricerca

1. Le attivita' di cui all'articolo 3 sono sostemuediante gli strumenti di cui all'articolo 4 dera sul Fondo per
le agevolazioni alla ricerca (FAR), istituito nebitato di previsione del MURST, a carattere rotatshe, ove si
ricorra ad affidamento a terzi delle attivita' di all'articolo 9, comma 3, puo' operare con le aiita' di cui al
soppresso Fondo speciale per la ricerca applicatgestione del Fondo €' articolata in una sezietaiva agli
interventi nel territorio nazionale ed in una seeiorelativa ad interventi nelle aree depresse. @éhde
affluiscono, a decorrere dall'anno 2000, gli stam&nti iscritti sul medesimo stato di previsiondl'ur@ta’
previsionale di base 4.2.1.2 "Ricerca applicata”.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della grammazione economica e' autorizzato ad appoxtarepropri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.



Art. 6.
Modalita' di attuazione

1. Il Ministro dell'universita' e della ricerca sntifica e tecnologica, sentito il Ministro deltinstria, del
commercio e dell'artigianato, sulla base del PNl relazione di cui all'articolo 10 del decréggislativo 31
marzo 1998, n. 123, adotta per ogni triennio iadirin ordine agli obiettivi e alle priorita' ditervento di cui al
presente titolo, tenendo anche conto degli intervemanziabili sul Fondo speciale rotativo penfibvazione
tecnologica (FIT) di cui all'articolo 14 della lemyd7 febbraio 1982, n. 46.

2. Con decreti di natura non regolamentare ematatiMinistro dell'universita' e della ricerca sdifioa e
tecnologica, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale,cdonformita’ alle procedure automatiche, valutatvnegoziali
di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.,1ttho definite le spese ammissibili, le carattietie specifiche
delle attivita' e degli strumenti di cui agli adic3 e 4, le modalita' e i tempi di attivazione, rhisure delle
agevolazioni, le modalita' della loro concessiodeesgazione, i tempi di definizione delle proceder delle
singole fasi, nel rispetto della normativa comuiatavigente, delle norme sulla semplificazione 'délvita’
amministrativa e sulla firma digitale, nonche' m@endo adempimenti ridotti per attivita' di noevante entita'.

3. Per la concessione dei crediti di imposta pmarca e sviluppo precompetitivo si applicano Igdszioni di
cui all'articolo 5 della legge 27 dicembre 1997449, e successive modificazioni e integrazioninahe' al
decreto interministeriale 22 luglio 1998, n. 27&itd salva la facolta' di modificare con i decdétcui al comma
2, nel limite delle risorse finanziarie disponipitjli importi delle agevolazioni e la loro cumulgtiai, di cui
all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), dellage@7 dicembre 1997, n. 449 e di cui all'articoldeB predetto
decreto interministeriale, nonche' con gli intetv@nevisti dall'articolo 3, comma 1, lettera clymero 1).

4. 1l Ministro dell'universita' e della ricerca snoiifica e tecnologica emana apposite direttivelgaipartizione
del Fondo di cui all'articolo 5 tra gli interverdi cui all'articolo 3 e per l'attivazione degligtnenti di cui
all'articolo 4.

5. I MURST iscrive i progetti approvati e i sogtjétuitori degli interventi di cui al presentedlb nell’Anagrafe
nazionale della ricerca.

Art. 7.
Servizi e consulenza

1. Il MURST, con onere a carico del Fondo di cllagicolo 5, ai sensi della normativa vigente gkrappalti di

servizi, puo' avvalersi, per gli adempimenti tegcnaanministrativi ed istruttori connessi alla coss@ne delle
agevolazioni, nonche' per le attivita' di monitagimag di banche, societa’ finanziarie, altri soggattalificati,

dotati di comprovata competenza, di risorse umaeeialistiche e di strumenti tecnici adeguati, imformita’
all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo r@arzo 1998, n. 123, nonche’, per la valutaziorgdi despetti
tecnicoscientifici dei progetti o programmi presgntlai soggetti di cui all'articolo 2, di espestritti in apposito
elenco del MURST, previo accertamento di requiditionorabilita’, qualificazione scientifica e edpara
professionale nella ricerca industriale. Il CIVRnconere a carico del Fondo di cui all'articolgpGo’ avvalersi
dei predetti esperti per le attivita' di' valutamadi cui all'articolo 8.

2. Nelle procedure valutative e negoziali il MURSIE] quadro del programma nazionale per la ricéP®dR) di

cui al decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 20/ adottato, ammette agli interventi di sostegncudal presente
titolo la richiesta dei soggetti di cui all'articoR previo parere, sulla validita' tecnicoscienéfi sulle ricadute
economicofinanziarie, sugli strumenti e sulle mesdell'agevolazione, di un apposito comitato. lingato €'

costituito da un presidente e da dieci espertiltistia personalita’ di alta qualificazione o dingprovata
competenza professionale in materia di applicazidella ricerca industriale. | componenti sono natiicon

decreto del Ministro dell'universita' e della ricarscientifica e tecnologica. | Ministri del tespd®l| bilancio e
della programmazione economica, dell'industria, aghmercio e dell'artigianato, della sanita’', deibiente e
delle politiche agricole designano ciascuno un pooappresentante.

3. | componenti il comitato durano in carica quatimni e sono rinnovabili una sola volta. Le madaldi
funzionamento nonche', sentito il Ministero delotes del bilancio e della programmazione economita,
compenso dei componenti, a carico del Fondo diadilairticolo 5, sono determinate con decreto deahisio



dell'universita' e della ricerca scientifica e ta@ogica, articolando i lavori del comitato in ordirall'attivita'
relativa rispettivamente al territorio nazionalalle aree depresse del paese. Il predetto dece&tonina altresi' i
casi di astensione dei componenti il comitato idesdi esami di progetti e domande, sulla base dagliessi
diretti e indiretti con i soggetti ammessi all'inento e delle altre fattispecie di cui all'arted@l del codice di
procedura civile.

4. Il MURST riunisce, con cadenza almeno trimestrdl comitato di cui al comma 2, i rappresentattlile
organizzazioni maggiormente rappresentative nébrsémdustriale e artigianale e delle organizzazisindacali
maggiormente rappresentative al fine di evidenzéeenenti utili per il monitoraggio e per la defimine degli
indirizzi in ordine agli interventi.

Art. 8.
Monitoraggio e valutazione

1. Il MURST, con onere a carico del Fondo di cliagicolo 5, effettua il monitoraggio sulle attiaf di cui al
presente titolo. Il CIVR, con onere a carico deh@#o di cui all'articolo 5, effettua la valutaziodell'efficacia
degli interventi di cui al presente titolo, in taénindi sostegno all'incremento quantitativo e ajlaalita’ della
ricerca industriale e delle sue applicazioni, n@\dh ricaduta economicofinanziaria e occupazigreakehe sulla
base dei criteri di cui all'articolo 11, comma &) decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. NRIriferisce
almeno trimestralmente al MURST sugli esiti detilata’ di valutazione.

2. Il MURST nell'ambito delle attivita' di monitaggio di cui al comma 1, predispone e trasmette alnmente al
Parlamento un rapporto sull'efficacia degli inteveli cui al presente titolo, corredato con I'eerdei soggetti
beneficiari e dei progetti approvati, con l'anatigll'investimento in ricerca e sviluppo delle impe a partire
dalla legge 17 febbraio 1982, n. 46, nonche' didktinazione degli interventi per area geografioa, particolare
riguardo alle aree di cui agli obiettivi 1 e 2 icali dalla Comunita’ europea, per settore econqnpeo
caratteristiche tecnologiche e innovative dei ptibgeer dimensione di impresa.

Art. 9.
Norme transitorie e finali

1. Agli interventi di sostegno di cui al presentmld possono continuare ad accedere i parchi sfine
tecnologici indicati nella deliberazione del Mimgstdell'universita' e della ricerca scientificaegrtologica 25
marzo 1994, pubblicata nella Gazzetta Ufficialel®7 dell'll agosto 1994, nonche' le societa’ dree di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera d), della leggefélibraio 1982, n. 46, il cui statuto si conforntia disposizioni
del codice civile per le societa' di capitali euli oggetto sociale puo' ricomprendere anche &ttigroduttive al
fine di agevolare le dismissioni della partecipaei@zionaria del MURST.

2. Restano valide fino alla scadenza le convenZiorissere alla data di entrata in vigore del presdecreto,
affidate dal MURST, ai sensi della normativa vigeim materia di appalti di servizi, per le attivitdi cui
all'articolo 7, comma 1.

3. Entro il 31 dicembre 1999 il MURST assume latigeg diretta delle attivita' svolte in regime dinwenzione
dall'lMI (ora San Paolo-IMI), ovvero nell'ambito iddecreti di cui all'articolo 6, comma 2, e' deli®

I'affidamento di tali attivita' a terzi mediantepalti di servizi ai sensi della normativa vigentenateria. Alla
scadenza del predetto termine, in caso di assumzletla gestione diretta, ovvero alla data di assiohe della
procedura di appalto, e’ risolta di diritto la cenxzione con I'Istituto mobiliare italiano (IMI), dui all'articolo 4
della legge 25 ottobre 1968, n. 1089, e successodificazioni e integrazioni, fatto salvo che pemgestione dei
contratti stipulati entro la medesima data.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigoreptgho decreto di cui all'articolo 6, comma 2:
a) sono abrogate le seguenti disposizioni:

1) articolo 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 108%lvo il primo periodo del comma 1;
2) articoli 2 e 3 della legge 14 ottobre 1974, n. 526
3) articolo 70, commi 3, 4 e 5 del decreto del iEmde della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218;



4) articoli dal 2 al 12 della legge 17 febbraio 298 n. 46;
5) articolo 12, commi 8, 9 e 11 della legge 1 marzd 986, n. 64;
6) articolo 15, commi 3 e 4, della legge 11 marzo 988, n. 67;
7) articolo 1, comma 2, articoli 2, 3, 4 e 5 dellegge 5 agosto 1988, n. 346;
8) articolo 11, commi 2, 3 e 4 del decreto-leggenidiygio 1994, n. 299, convertito, con modificazjatalla
legge 19 luglio 1994, n. 451;
9) articolo 1, comma 1, lettera d), del decretayegd3 settembre 1994, n. 547, convertito dalladetffjnovembre
1994, n. 644, dalle parole "di cui il 30 per centofino alla fine della lettera;
10) articolo 3, commi 2, 2-bis e 3 del decretole@fjegennaio 1995, n. 26, convertito dalla leggen2®zo 1995,
n. 95;
11) articolo 6, commi 2, 3, 4 e 6 del decreto-le§debbraio 1995, n. 32, convertito dalla leggepfila 1995, n.
104;

12) articolo 1, comma 35, della legge 28 dicembre 995]1 n. 549;
13) articolo 14 della legge 24 giugno 1997, n. 196;
14) articolo 45, commi 15 e 16 della legge 23 diocen1998, n. 448;

b) al comma 6 dell'articolo 70 del decreto del leaste della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, lelpd'Per
centri di ricerca di cui al terzo comma del preseanticolo” sono sostituite dalle seguenti "Peentd di ricerca
scientifica e tecnologica, con particolare riguaedquelli finalizzati ad attivita' produttive ancke collegati ad
imprese ed anche se realizzati in forme consartili”

c) all'articolo 1, della legge 5 agosto 1988, r6,3dcomma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Il Ministro dell'universita' e della ricercaisntifica e tecnologica e' autorizzato, per intetvei sostegno alla
ricerca scientifica e tecnologica, a concedereritartt in conto interessi su mutui."”;

d) all'articolo 11, comma 5 del decreto-legge 1§gm 1994, n. 299, convertito con modificazionillaldegge 19
luglio 1994, n. 451, le parole "di cui ai commi 2'esono sostituite dalle seguenti "di cui al comtha I'ultimo
periodo e' sostituito dal seguente: "Tali risorsacsdestinate ad incrementare le disponibilita’'Fedo per le
agevolazioni alla ricerca, istituito nello statopdéevisione del MURST".

TITOLO | |

Art. 10.
Norme di coordinamento con le competenze del Ministlell'industria, del commercio e dell'artigianat

1. Con decreti interministeriali di natura non riegaentare dei Ministri dell'universita' e dellagiica scientifica e
tecnologica e dellindustria, del commercio e ddlfjianato sono determinate le modalita":
a) di partecipazione al sostegno finanziario dattévita' di cui all'articolo 3, comma 1, lettery, Imumero 1),
attraverso un utilizzo integrato degli strumenti aimpetenza delle due Amministrazioni e per ['avalet
intervento di altre amministrazioni o] soggetti plitip
b) di costituzione e di operativita' delle banclai dlei rispettivi Ministeri, concernenti gli intenti di cui al
presente decreto e quelli di competenza del Mirdgdell'industria, del commercio e dell'artigianatrdine alle
attivita' finanziate a valere sul FIT e ai sendi diecreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertittadagge 28
maggio 1997, n. 140, al fine di assicurare lo séamb di informazioni;
c) di trasferimento reciproco di domande e progetésentati ad un Ministero relativamente ad ativi
competenza dell'altra amministrazione, facendoastdvdata di presentazione e I'eventuale livellgpmuibrita'

acquisito presso la prima amministrazione ricevente
d) di armonizzazione delle istruttorie tecnicostifeahe dei progetti e delle domande e dei cripa gli interventi
di cui all'articolo 4, comma 1, lettera e);

e) di coordinamento delle attivita' dei rispettedmitati per la valutazione delle attivita' finaalzili, che
prevedano sessioni congiunte almeno trimestralmantini di cui alla lettera a), di un monitoraggaegli
interventi di sostegno e comunque obbligatoriameintecaso di incerta attribuzione della competenza
sull'intervento.



2. Il Ministro dell'industria, del commercio e dattigianato determina con proprio decreto le tiretper la
gestione del FIT, sentiti il Ministro dell'univet®i e della ricerca scientifica e tecnologica edihistro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econami comma 3 dell'articolo 14 della legge 17 felidp 1982,
n. 46, e' abrogato.

3. Con decreto ministeriale il Ministro dell'inddat del commercio e dell'artigianato determinanlaova

composizione del Comitato tecnico prevista daitald 16 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, $tmitio le

modalita' di funzionamento del medesimo, nonchehti® il Ministero del tesoro, del bilancio e dell
programmazione economica, il compenso spettanism@iponenti a carico delle risorse del FIT. Il pteale
decreto determina altresi' i casi di astensionecoenponenti il comitato in sede di esame di prognara

domande, sulla base degli interessi diretti e @itlicon i soggetti ammessi all'intervento e daltee fattispecie di
cui all'articolo 51 del codice di procedura civile.

4. Il Ministero dell'industria, del commercio e ketigianato e' autorizzato ad utilizzare, su sahiesta e con
onere a carico del FIT, gli esperti di cui all'antpb 7, comma 1.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Statara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atirmativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunquetspli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi' 27 luglio 1999

CIAMPI
Data a Roma, addi' 27 luglio 1999
D'ALEMA, Presidente del Consiglio dei
Ministri
ZECCHINO, Ministro dell'universita’' e della
ricerca scientifica e tecnologica
PIAZZA, Ministro per la funzione pubblica
Visto, il Guardasigilli: Diliberto
NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato reddttfamministrazione competente per materia, asisgell'art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizionlaspromulgazione delle leggi, sul'lemanazione dsirdti del
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazidficiali della Repubblica italiana, approvato conPlR. 28
dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitd¥aidlettura delle disposizioni di legge modificatealte quali €'
operato il rinvio. Restano invariati il valore efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

- Gli articoli 76 e 87 della Costituzione sono i gsenti:
"Art. 76. L'esercizio della funzione legislativampuo' essere delegato al Governo se non con deterione di
principi e criteri direttivi e soltanto per tempo imitato e per oggetti definiti".

"Art. 87. Il Presidente della Repubblica e' il Camtello Stato e rappresenta l'unita’ nazionale.
Puo' inviare messaggi alle Camere.
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa laprima riunione.

Autorizza la presentazione alle Camere dei diseghii legge di iniziativa del Governo.
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi vattilegge e i regolamenti. Indice il referendum pap® nei casi
previsti dalla Costituzione.
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato.
Accredita e riceve i rappresentanti diplomaticitifiea i trattati internazionali, previa, quando cocra,



l'autorizzazione delle Camere.
Ha il comando delle Forze armate, presiede il Gpiessupremo di difesa costituito secondo la legtiehiara lo

stato di guerra deliberato dalle Camere.
Presiede il Consiglio superiore della magistratura.
Puo' concedere grazia e commutare le pene.
Conferisce le onorificenze della Repubblica".

- La legge 9 maggio 1989, n. 168, riguarda l'igtdne del Ministero dell'universita' e della riceérscientifica e
tecnologica.

- Si riporta il testo dell'art. 11, comma 1, ledtel) e dell'art. 18, comma |, lettere c), d) eddlla legge 15 marzo
1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimatittunzioni e compiti alle regioni ed enti locakipla riforma
della pubblica amministrazione e della semplifioag amministrativa):
"Art. 11. - 1. Il Governo €' delegato ad emanargrceil 31 gennaio 1999, uno o piu' decreti ledigiairetti a:
a)-b)-c): (Omissis);
d) riordinare e razionalizzare gli interventi diret promuovere e sostenere il settore della racaentifica e
tecnologica nonche' gli organismi operanti nel asett stesso".
"Art. 18. - 1. Nell'attuazione della delega di aelliart. 11, comma 1, lettera d), il Governo, oldrguanto previsto
dallart. 14 della presente legge, si attiene aiguesti ulteriori principi e criteri direttivi:
a)-b): (Omissis);
c) ridefinire la disciplina e lo snellimento defeocedure per il sostegno della ricerca scientifieanologica e
spaziale e per la promozione del trasferimento I akfusione della tecnologia nell'industria, iarpcolare
piccola e media, individuando un momento decisenalitario al fine di evitare, anche con il riordidegli
organi consultivi esistenti, sovrapposizioni dieimenti da parte delle amministrazioni pubblichewiall'art. 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 19929 riordinando gli enti operanti nel settoreas®to criteri di
programmazione e di valutazione, in aggiunta aliquavisti dall'art. 14 della presente legge, farao inoltre la
mobilita’ del personale e prevedendo anche formpadiecipazione dello Stato ad organismi costitddile
organizzazioni imprenditoriali e dagli enti di s o0 di convenzionamento con essi;
d) previsione di organismi, strumenti e procedusg [a valutazione dei risultati dell'attivita' dicerca e
dell'impatto dellinnovazione tecnologica sulla avit  economica e sociale;
e) (Omissis);
f) programmazione e coordinamento dei flussi finama ordine agli obiettivi generali della potii di ricerca.".
- L'art. 1, comma 12, della legge 16 giugno 1998,91 (Modifiche ed integrazioni alle leggi 15 n@ari997, n.
59, e 15 maggio 1997, n. 127, nonche' norme in naatk formazione del personale dipendente e diriana
distanza nelle pubbliche amministrazioni. Dispasizi in materia di edilizia scolastica), cosi' racit
"12. All'art. 11, comma 1, alinea, le parole: 'l8glio 1998" sono sostituite dalle seguenti: Y&hnaio 1999™.
- La legge 7 agosto 1997, n. 266, reca: ‘Interventirgenti per l'economia".
- Il decreto legislativo 31 marzo 1988, n. 123,aretDisposizioni per la razionalizzazione deglieiventi di
sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'aricofnma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997%X.

Il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, riglea "Disposizioni per il coordinamento, la prograazione e la
valutazione della politica nazionale relativa allzerca scientifica e tecnologica, a norma dell'’att, comma 1,
lettera d), della legge 15 marzo 1997, n. 59"
- L'art. 5 della succitata legge 15 marzo 199759. €' il seguente: "Art. 5. - 1. E' istituita uoeammissione
parlamentare, composta da venti senatori e veptitdé, nominati rispettivamente dai PresidentiSehato della
Repubblica e della Camera dei deputati su desigmaz dei gruppi  parlamentari.
2. La commissione elegge tra i propri componentprasidente, due vicepresidenti e due segretarirgieme
con il presidente formano l'ufficio di presidenta. commissione si riunisce per la sua prima sedaoteo venti
giorni dalla nomina dei suoi componenti, per I'elae dell'ufficio di presidenza. Sino alla costitre della

commissione, il parere, ove occorra, viene espresEbe competenti commissioni parlamentari.
3. Alle spese necessarie per il funzionamento aelfamissione si provvede, in parti uguali, a caded bilanci
interni di ciascuna delle due Camere.
4, La commissione:
a) esprime i pareri previsti dalla presente legge;

b) verifica periodicamente lo stato di attuazioedelriforme previste dalla presente legge e rexisite ogni sei
mesi alle Camere”.

Note all'art. 1:

- I comma 2, dellart. 1 del citato decreto legfislo 5 giugno 1998, n. 204, e' il seguente:
"2. Sulla base degli indirizzi di cui al comma ZXlld risoluzioni parlamentari di approvazione ddPHEF, di



direttive del Presidente del Consiglio dei Ministiei piani e dei programmi di competenza delle anstnazioni
dello Stato, di osservazioni e proposte delle gtedemministrazioni, e' predisposto, approvato euatmente
aggiornato, ai sensi dell'art. 2 del presente decik Programma nazionale per la ricerca (PNR)ddrata
triennale. Il PNR, con riferimento alla dimensiomgropea e internazionale della ricerca e tenendtoadelle
iniziative, dei contributi e delle realta’ di ricer regionali, definisce gli obiettivi generali e heodalita’ di
attuazione degli interventi alla cui realizzazia@ucorrono, con risorse disponibili sui loro stiitprevisione o
bilanci, le pubbliche amministrazioni, ivi compresen le specificita’ dei loro ordinamenti e nspetto delle loro
autonomie ed attivita' istituzionali, le universigagli enti di ricerca. Gli obiettivi e gli inteenti possono essere
specificati per aree tematiche, settori, progetfienzie, enti di ricerca, anche prevedendo appivdése tra le
amministrazioni dello Stato".

- Si riporta il testo dellartt 2 della citata legg 7 agosto 1997, n. 266:
"Art. 2. Le azioni di sostegno alle attivita' prative contenute nella presente legge si esplical@uadro degli
obiettivi macroeconomici fissati dal Documento thgrammazione economicofinanziaria, in accordoiawiteri

e nei limiti massimi consentiti dalla normativa ltiiéhione europea e con particolare riferimento allvaguardia
e allo sviluppo dell'occupazione pur in presenzdl'ii@ovazione tecnologica, nonche' alla tutela le a
miglioramento dell'ambiente. Le azioni suddettenfbrmano altresi' al principio della programmazorella
trasparenza e della redditivita' delle iniziative'L'art. 1 del regolamento (CEE) 2052/88 del cglisidel 24
giugno 1988 "Regolamento del Consiglio relative aflissioni dei Fondi a finalita' strutturali, altao efficacia e
al coordinamento dei loro interventi e di quellildeBanca europea per gli investimenti degli a#tiumenti
finanziari esistenti” cosi' recita:
"Art. 1. - L'azione che la Comunita' conduce atrae i Fondi strutturali, lo strumento finanziadicorientamento
della pesca (SFOP), istituito con il regolament&EE n. 2080/93, la BEI, lo strumento finanziariocdesione e
altri strumenti finanziari esistenti va a sostegleb conseguimento degli obiettivi generali di cgii articoli 130
A e 130 C del trattato. | Fondi strutturali, lo SFQa BEI e gli altri strumenti finanziari esisteoontribuiscono
ciascuno in  maniera adeguata al conseguimento deguesti cinque obiettivi prioritari:
1) promuovere lo sviluppo e I‘adeguamento struttudelle regioni il cui sviluppo €' in ritardo, @ppresso
denominato "obiettivo n. 1"
2) riconvertire le regioni, regioni frontaliere @nti di regioni (compresi i bacini d'occupaziondeecomunita’
urbane) gravemente colpite dal declino industrial®, appresso denominato "obiettivo n. 2"
3) lottare contro la disoccupazione di lunga duratdacilitare l'inserimento professionale dei giva
I'integrazione delle persone minacciate di eschesidal mercato del lavoro, in appresso denomifaii@ttivo n.
3".

4) agevolare I'adattamento dei lavoratori e dell®tatrici ai mutamenti industriali e all'evoluzedei sistemi di
produzione, in appresso denominato "obiettivo n. "4
5) promuovere lo sviluppo rurale:
a) accelerando l'adeguamento delle strutture agradll'ambito della riforma della politica agriaotomune;
b) agevolando lo sviluppo e lI'adeguamento strutudelle zone rurali, in appresso denominati rigygenente

"obiettivo n. 5a)" e "obiettivo n. 5h)".
Nel quadro della revisione della politica comunéiadpesca, le misure di adeguamento delle struttatia pesca
rientrano nell'obiettivo n. 5a".

- Si riporta il testo dell'art. 92.3, lettere ad)edel Trattato di Roma (Trattato che istituisese€Clomunita’ europea):

"3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune:

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo ecomoo delle regioni ove il tenore di vita sia anohmante basso,
oppure Si abbia una grave forma di sottoccupazione;
b) Omissis;

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppotaliune attivita' o di talune regioni economichanpeeche’ non
alterino le condizioni degli scambi in misura cami@ al comune interesse. Tuttavia, gli aiuti atestruzioni
navali esistenti alla data del 1 gennaio 1957, uango determinati soltanto dall'assenza di unaepiate
doganale, sono progressivamente ridotti alle stessdizioni che si applicano per I'abolizione datiddoganali,
fatte salve le disposizioni del presente trattatative alla politica commerciale comune nei confraei Paesi
terzi".

- Il testo dellart. 5 del decreto legislativo 5 ugmo 1998, n. 204, €' il seguente:
"Art. 5. - 1. E' istituito, presso il Ministero diehiversita' e della ricerca scientifica e tecyada, il comitato di
indirizzo per la valutazione della ricerca (CIVRY)pmposto da non piu' di 7 membri, anche stranigiri,
comprovata qualificazione ed esperienza, sceltina pluralita’ di ambiti metodologici e disciplindl comitato
opera per il sostegno alla qualita’ e alla migliotéizzazione della ricerca scientifica e tecnatagnazionale,
secondo autonome determinazioni con il compitondiciare i criteri generali per le attivita' di vidaione dei
risultati della ricerca, di promuovere la sperinaanine, l'applicazione e la diffusione di metod@odecniche e
pratiche di valutazione, degli enti e delle istitue scientifiche e di ricerca, dei programmi e getii scientifici e



tecnologici e delle attivita' di ricerca, favoreralaiguardo il confronto e la cooperazione traileerse istituzioni
operanti nel settore, nazionali e internazionali.
2. Con decreto del Presidente del Consiglio deiditin sentito il Consiglio dei Ministri, su proptasdel Ministro
dell'universita’ e della ricerca scientifica e w@ogica, sono nominati i componenti del comitatone €'
determinata la durata del mandato. | dipendentblitibpossono essere collocati in aspettativa pettdrata del
mandato. I comitato elegge nel suo seno il predgale
3. Il comitato, d'intesa con le amministrazionildebtato, collabora con strutture interne alle nsede per la
definizione e la progettazione di attivita' di valzione di enti di ricerca da esse vigilati o finati, nonche' di
progetti e programmi di ricerca da esse realizzatiordinati. Al comitato possono ricorrere anche gubbliche
amministrazioni.

4. Le indennita’ spettanti ai membri del comitaios determinate con decreto del Ministro dell'ursita’ e della
ricerca scientifica e tecnologica, a valere sutetasdi previsione del Ministero dell'universitadella ricerca
scientifica e tecnologica.
5. Il comitato predispone rapporti periodici sttilata’ svolta e una relazione annuale in matdri@alutazione
della ricerca, che trasmette al Ministro dellunéi&@’ e della ricerca scientifica e tecnologica,Manistri
interessati e al CIPE. Il Ministro dell'universigatella ricerca scientifica e tecnologica curpuablicazione e la
diffusione dei rapporti e delle relazioni del COguhit.
6. Le competenze di indirizzo e di promozione daiitato non possono essere delegate ad altri doggjet
comitato si avvale della segreteria tecnica di alllart. 2, comma 3, del presente decreto e puwo'rrere,
limitatamente a specifici adempimenti strumentalsocieta’ od enti prescelti ai sensi del decregeslativo 17
marzo 1995, n. 157 e successive modificazioni tsyrazioni, in materia di appalti di servizi".

Note all'art. 2:

- L'art. 2195 del codice civile e' il seguente:
"Art. 2195 (Imprenditori soggetti a registrazione)Sono soggetti all'obbligo dell'iscrizione, nebistro delle
imprese gli imprenditori che esercitano:
1) un'attivita' industriale diretta alla produzione di beni o] di servizi;
2) un‘attivita' intermediaria nella circolazione i de beni;
3) un'attivita' di trasporto per terra, per acqua 0 per aria;
4) un‘attivita' bancaria o] assicurativa;
5) altre attivita' ausiliarie delle precedenti.

Le disposizioni della legge che fanno riferimentie attivita' e alle imprese commerciali si apptioa se non
risulta diversamente, a tutte le attivita' indicate questo articolo e alle imprese che le esergitan
- Il titolo della legge 8 agosto 1985, n. 443, &' deguente: "Leggequadro per lartigianato”.
- Il testo degli articoli 13 e 106 del decreto &aiivo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico detigi in materia

bancaria e creditizia), e il seguente:
"Art. 13. - 1. La Banca d'ltalia iscrive in un apio albo le banche autorizzate in Italia e le sueali delle
banche comunitarie stabilite nel territorio della epdbblica.
2. Le banche indicano negli atti e nella  corrisprmh l'iscrizione nell'albo”.

"Art. 106. - 1. L'esercizio nei confronti del puldal delle attivita' di assunzione di partecipazjahiconcessione
di finanziamenti sotto qualsiasi forma, di prestag di servizi di pagamento e di intermediazioneambi €'
riservato a intermediari finanziari iscritti in wapposito elenco tenuto dal Ministro del tesoro, shavvale
dell'UIC.

2. Gli intermediari finanziari indicati nel commapbssono svolgere esclusivamente attivita' finaiezidatte
salve le riserve di attivita’' previste dalla legge.

3. L'iscrizione nell'elenco e' subordinata al eos delle seguenti condizioni:
a) forma di societa' per azioni, di societa' incawandita per azioni, di societa' a responsabllitsitata o di
societa’ cooperativa;

b) oggetto sociale conforme al disposto del comma ; 2
c) capitale sociale versato non inferiore a cineplée il capitale minimo previsto per la costituzédelle societa’
per azioni;

d) possesso da parte dei partecipanti al capitdégk esponenti aziendali dei requisiti previgtgt articoli 108 e
109.

4, Il Ministro del tesoro, sentiti la Banca d'ltali e 'UIC:
a) specifica il contenuto delle attivita' indicatel comma 1, nonche' in quali circostanze ricogselcizio nei
confronti del pubblico. Il credito al consumo sins@era comunque esercitato nei confronti del pobldnche
guando sia limitato all'ambito dei SOCi;



b) per gli intermediari finanziari che svolgono efatinati tipi di attivita', puo’, in deroga a quargdrevisto dal
comma 3, vincolare la scelta della forma giuridicansentire I'assunzione di altre forme giuridiehstabilire

diversi requisiti patrimoniali.
5. Le modalita’ di iscrizione nell'elenco sono ghinate dal Ministro del tesoro, sentito I'UICUIC da'
comunicazione delle iscrizioni alla Banca d'ltalia e alla CONSOB.
6. L'UIC puo' chiedere agli intermediari finanzitaicomunicazione di dati e notizie per verificdrpermanere
delle condizioni per l'iscrizione nell'elenco.

7. 1 soggetti che svolgono funzioni di amministoag, direzione e controllo presso gli intermedfaranziari
comunicano all'UIC, con le modalita' dallo stestbiite, le cariche analoghe ricoperte presse alticieta’' ed
enti di qualsiasi natura. Con decreto ministeridlelicembre 1995 (Gazzetta Ufficiale 30 dicembrg5l$. 303)
sono stati fissati modalita’ e termini per l'istore nell'elenco generale".
- La legge 14 agosto 1993, n. 344, concerne: Ugtihe e disciplina dei fondi comuni di investin@mhobiliare
chiusi”.

- L'art. 2 della legge 31 luglio 1991, n. 317 (lmtmti per l'innovazione e lo sviluppo delle piceahprese), cosi'
recita: "Art. 2. - 1. Al fine di poter beneficiadelle agevolazioni di cui all'art. 9, possono essmistituite societa'
finanziarie per l'innovazione e lo sviluppo avettime oggetto sociale esclusivo l'assunzione depigdzioni
temporanee al capitale di rischio di piccole impresstituite in forma di societa' di capitali, chen possano
comunque dar luogo alla determinazione delle camdiiz di cui allart. 2359 del codice civile.
2. Le societa' finanziarie per l'innovazione e Wuppo, ivi comprese le societa' finanziarie regib aventi i
requisiti di cui al comma 1, devono avere forma  disocieta' per  azioni.
3. Con decreto da emanare entro sessanta giotai dith di entrata in vigore della presente legddjnistro
dellindustria, del commercio e dell'artigianatmyrede a istituire un albo al quale devono esssrgtte le
societa' finanziarie di cui al comma 2 per potegr@tare l'attivita' di cui al comma 1 e benefieiadelle
agevolazioni di cui all'art. 9.
4, Il decreto di cui al comma 3 determina:
a) le modalita’ della domanda  di iscrizione  altalb e  delliscrizione medesima;
b) i requisiti della societa’, dei suoi amministrgtdei dirigenti muniti di poteri di rappresentarn dei componenti
il collegio sindacale, nonche' dei soggetti cheatmo il controllo della societa’ stessa ai selediiart. 2359 del

codice civile;
c) 'ammontare minimo del capitale sociale, i lindell'indebitamento, i rapporti tra il patrimonigetto e
'ammontare degli investimenti in partecipazioni;
d) le modalita’ di verifica della sussistenza dejuisiti e delle condizioni di cui alle lettere &), e c), ai fini
dell'iscrizione all'albo;

e) le modalitat applicative del vincolo di tempaaa’ delle partecipazioni assunte.
5. Il Ministro dell'industria, del commercio e dattigianato trasmette alla Commissione nazionatdgsocieta'
e la borsa (CONSOB) Ilelenco delle societa’ igerittallalbo di cui al comma 3.
6. Si applicano, in quanto compatibili, le normdlaswigilanza di cui al decreto-legge 3 maggio 1981143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197".

- L'art. 37 del decreto legislativo 24 febbraio 89%. 58 (Testo unico delle disposizioni in mateda
intermediazione finanziaria, ai sensi degli ariicd®le 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52), costita:
"Art. 37. - 1. Il Ministro del tesoro, del bilanci® della programmazione economica, con regolamaddttato
sentite la Banca d'ltalia e la CONSOB, determirwaiteri generali cui devono uniformarsi i fondi com di

investimento con riguardo:
a) all'oggetto dellinvestimento;
b) alle categorie di investitori cui e' destinata ‘'offérta delle guote;

c) alle modalita’ di partecipazione ai fondi aperthiusi, con particolare riferimento alla frequewi emissione e
rimborso delle quote, all'eventuale ammontare ninidelle sottoscrizioni e alle procedure da seguire;

d) all'eventuale durata minima e massima.
2. Il regolamento previsto dal comma 1 stabilisce  noltre:
a) le ipotesi nelle quali deve adottarsi la forma el d fondo chiuso;

b) i casi in cui e' possibile derogare alle normalpnziali di contenimento e di frazionamento dsdhio stabilite
dalla Banca d'talia, avendo riguardo anche allaligi e all'esperienza professionale degli inv@sti
c) le scritture contabili, il rendiconto e i profip@eriodici che le societa' di gestione del risp@ redigono, in
aggiunta a quanto prescritto per le imprese comalgrnonche’ gli obblighi di pubblicita’ del remdinto e dei

prospetti periodici;
d) le ipotesi nelle quali la societa' di gestiora dsparmio deve chiedere 'ammissione alla negane in un
mercato regolamentato dei certificati rappresevitati delle guote dei fondi;

e) i requisiti e i compensi degli esperti indipentileindicati nell'art. 6, comma 1, lettera c¢), n'. 5
- Si riporta il testo dellart 107 del succitato codo legislativo 1 settembre 1993, n. 385:



"Art. 107. - 1. Il Ministro del tesoro, sentite Banca d'ltalia e la CONSOB, determina criteri otigeetriferibili
all'attivita' svolta, alla dimensione e al rappdr® indebitamento e patrimonio, in base ai quaticsindividuati

gli intermediari finanziari che si devono iscriveia un elenco speciale tenuto dalla Banca d'talia.
2. La Banca d'ltalia, in conformita' delle delibaomi del CICR, detta agli intermediari iscrittilhelenco speciale
disposizioni aventi ad oggetto l'adeguatezza patridle e il contenimento del rischio nelle sue diee
configurazioni nonche' l'organizzazione amministeate contabile e i controlli interni. La Bancatalia puo’
adottare, ove la situazione lo richieda, provveditingpecifici nei confronti di singoli intermedigper le materie

in precedenza indicate. Con riferimento a detertnitipi di attivita' la Banca d'ltalia puo' inoltreettare

disposizioni volte ad assicurarne il regolare asirc
3. Gli intermediari inviano alla Banca d'ltalia,ncde modalita’ e nei termini da essa stabiliti, redgzioni
periodiche, nonche' ogni altro dato e documento hiegto.

4. La Banca d'ltalia puo' effettuare ispezioni éacolta’ di richiedere l'esibizione di documentjleatti ritenuti
necessari. 4-bis. La Banca d'ltalia puo' importe iatermediari il divieto di intraprendere nuoveerazioni per
violazione di norme di legge o di disposizioni emi@n ai sensi del presente decreto.
5. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elencgpeciale restano iscritti anche nell'elenco gdepeaessi non si
applicano i commi 6 e 7 dell'art. 106.
6. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elencgpeciale, quando siano stati autorizzati all'esercli servizi di
investimento ovvero abbiano acquisito fondi conligiobdi rimborso per un ammontare superiore alipeinio,
sono assoggettati alle disposizioni previste neldtilV, capo |, sezione | e IlI; in luogo deglitiaoli 86, commi 6
e 7, 87, comma 1, si applica l'art. 57, commi 4, elé testo unico delle disposizioni in materianarcati
finanziari, emanato ai sensi dell'art. 21 della gkg 6 febbraio 1996, n. 52",
- I comma 6 dell'art. 51 della legge 27 dicemb897, n. 449 (Misure per la stabilizzazione dellzafiza
pubblica), cosi' recita:
"6. Le universita', gli osservatori astronomicitraBsici e vesuviano, gli enti pubblici e le ist#tioni di ricerca di
cui all'art. 8 del decreto del Presidente del Qgitsidei Ministri 30 dicembre 1993, n. 593, e suESiee
modificazioni e integrazioni, 'lENEA e I'ASI, nalihbito delle disponibilita’ di bilancio, assicurandon proprie
disposizioni, idonee procedure di valutazione camipaa e la pubblicita’ degli atti, possono corferassegni per
la collaborazione ad attivita' di ricerca. Possessere titolari degli assegni dottori di ricerdawreati in possesso
di curriculum scientifico professionale idoneo gersvolgimento di attivita' di ricerca, con escluse del
personale di ruolo presso i soggetti di cui al priperiodo del presente comma. Gli assegni hannatalunon
superiore a quattro anni e possono essere rinnoeglimite massimo di otto anni con lo stesso sdigg ovvero
di quattro anni se il titolare ha usufruito dellzréa per il dottorato di ricerca. Non e' ammessaiihulo con borse
di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne dgi€loncesse da istituzioni nazionali o stranief ad integrare,
con soggiorni all'estero, l'attivita' di ricercai diolari di assegni. Il titolare di assegni pdiequentare corsi di
dottorato di ricerca anche in deroga al numerorgetato, per ciascuna universita’, ai sensi dell'zd del
decreto del Presidente della Repubblica 11 lug80l n. 382, fermo restando il superamento dels/ei
ammissione. Le universita' possono fissare il nommeassimo dei titolari di assegno ammessi a freqoenn
soprannumero i corsi di dottorato. Il titolare ar&zio presso amministrazioni pubbliche puo' essellocato in
aspettativa senza assegni. Agli assegni di cuieslgmte comma si applicano, in materia fiscaldidposizioni di
cui all'art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 46uccessive modificazioni e integrazioni, noncimemateria
previdenziale, quelle di cui all'art. 2, commi 26seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335, eessive
modificazioni e integrazioni. Per la determinaziategli importi e per le modalita' di conferimentegli assegni
si provvede con decreti del Ministro dell'univessigé della ricerca scientifica e tecnologica. Igaiti di cui al
primo periodo del presente comma sono altresi'rautti a stipulare, per specifiche prestazionivizte da
programmi di ricerca, appositi contratti ai sensgldarticoli 2222 e seguenti del codice civilepgaatibili anche
con rapporti di lavoro subordinato presso ammiaitmi dello Stato ed enti. pubblici e privati. @Bsegni e i
contratti non danno luogo a diritti in ordine altasso ai ruoli dei soggetti di cui al primo pedatkl presente
comma”.

Note all'art. 4:

- L'art. 5 della citata legge 27 dicembre 1997, n.449, cosi' recita:
"Art. 5. - 1. Alle piccole e medie imprese, comdimige ai sensi della disciplina comunitaria vigemter gli aiuti
di Stato alle medesime destinati, alle impresgiarie e ai soggetti di cui all'art. 17 della le§gettobre 1991, n.
317, al fine di potenziarne l'attivita' di riceranche avviando nuovi progetti, e' concesso, arpattil periodo di
imposta in corso al 1 gennaio 1998, un credito di mpasta pari:



a) a 15 milioni di lire per ogni nuova assunziornerapo pieno, anche con contratto a tempo detetifino ad
un massimo di 60 milioni di lire per soggetto béciafio, di titolari di dottorato di ricerca o dopsessori di altro
titolo di formazione postlaurea, conseguito ancliestero, nonche' di laureati con esperienza atbie della
ricerca;

b) al 60 per cento degli importi per ogni nuovo tcatio per attivita' di ricerca commissionata adversita’,
consorzi e centri interuniversitari, enti pubbkcistituzioni di ricerca di cui all'art. 8 del detw del Presidente del
Consiglio dei Ministri 30 dicembre 1993, n. 593swrcessive modificazioni e integrazioni, Ente menliove
tecnologie, I'energia e l'ambiente (ENEA), Agengfmaziale italiana (ASI), fondazioni private che lgemo
direttamente attivita' di ricerca scientifica, ladtori di cui all'art. 4 della legge 17 febbraio829 n. 46, nonche'
degli importi per assunzione degli oneri relatii@se di studio concesse per la frequenza a dodsittorato di
ricerca, nel caso il relativo programma di ricegia concordato con il soggetto di cui al presertmma.
2. Le agevolazioni di cui al comma 1, lettera apcsconcesse ai soggetti di cui al comma 1 openghtierritorio
nazionale a condizione che:
a) il soggetto beneficiario, anche di nuova cosite, realizzi, nell'anno di riferimento del crieddi imposta, un
incremento netto del numero di dipendenti a temipo@rispetto allanno precedente, comprendenduoche i
dipendenti assunti a tempo determinato e con dtintiaformazione e lavoro. Per i soggetti beneificigia’
costituiti al 30 settembre 1997, l'incremento emposurato al numero dei dipendenti esistenti a thea;
b) si verifichino le fattispecie di cui all'art. 4omma 5, lettere b), c), d), e), senza la limitagi all'ambito
territoriale di cui all'obiettivo 1 del regolamen{€EE) n. 2052/88, e successive modificazioni, heh).
3. Le agevolazioni di cui al comma 1, lettera oy concesse ai soggetti di cui al comma 1 opesantiitto il
territorio nazionale a condizione che l'importo tratiuale di cui al predetto comma 1, lettera byjfsrisca ad
atto stipulato nei periodi di imposta a partireqillo in corso al 1 gennaio 1998 e negli stessogeil soggetto
beneficiario realizzi un incremento netto dei ptdde importi.

4. Le agevolazioni di cui al comma 1, lettera lmsgono essere concesse anche ad altre impreseatfiacti 2195
del codice civile, non comprese nella definizioriecdi al comma 1, a condizione che l'importo asssgn
annualmente alla copertura delle medesime agewolazai sensi del comma 7, sia comunque destinato
prioritariamente ai soggetti di cui al comma 1 e timvestimento in ricerca sia aggiuntivo ai setsdla disciplina
comunitaria vigente per gli aiuti di Stato allaerica e sviluppo, secondo modalita' attuative empatd di
riferimento determinati dai decreti di Cui al preéde comma 7.
5. Le disposizioni di cui al presente articolo rerapplicano per i settori esclusi di cui alla coneazione della
Commissione delle Comunita' europee 96/C68/06.dex@azioni di cui al presente articolo non sonmualabili
con altre agevolazioni disposte per la stessaitdla norme nazionali o regionali ad ecceziongudile previste
dall'art. 14 della legge 24 giugno 1997, n. 196uecessive modificazioni, e dall'art. 13 del dextegge 28
marzo 1997, n. 79, convertito, con modificaziomillallegge 28 maggio 1997, n. 140, secondo miset@rshinate
dai decreti di cui al comma 7 del presente articblaredetti decreti possono altresi determinareulimulabilita’
delle agevolazioni di cui al presente articolo cbeanefici concessi ai sensi della comunicazioneadell
Commissione delle Comunita' europee di cui al priesseomma, purche' non sia superato il limite nmagsper
soggetto beneficiario di cui al comma 1, lettera eBlativamente al credito di imposta ivi previsto.
6. Si applicano ai crediti di imposta di cui al geate articolo le disposizioni di cui all'art. 4nomi 4, 6 e 7.
7. Con uno o piu' decreti del Ministro delle finanemanati di concerto con il Ministro dell'univitase della
ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministtel tesoro, del bilancio e della programmaziorenemica, sono
determinati le modalita’ di attuazione del preseamtieolo, nonche' di controllo e regolazione coiltadei crediti
di imposta e gli importi massimi per soggetto banafio delle agevolazioni di cui al comma 1, ledtd), nonche'
possono essere rideterminatigli importi dei cradliiimposta di cui al comma 1, lettere a) e b).@ieri derivanti
dall'attuazione del presente articolo, per quamatacerne gli interventi nelle aree depresse, sorsh pocarico
delle quote di cui all'art. 4, comma 11; per quargaarda gli interventi sulle altre aree del Pagsgi interventi
rimasti esclusi dalle quote di cui all'art. 4, comiil, gli oneri sono posti a carico delle dispditiidi cui al
fondo speciale per la ricerca applicata, istitaigdl'art. 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 1088jseiplinato ai
sensi della legge 17 febbraio 1982, n. 46, e ssoaesnodificazioni e integrazioni, nei limiti di ppsite quote
non superiori a lire 80 miliardi annui e secondadalita’ determinate nei decreti di cui al presamama, allo
scopo non assegnando specifici stanziamenti pémdéta’ di cui all'art. 10 della predetta legged® del 1982.
8. Allart. 14 della legge 24 giugno 1997, n. 196pno apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole: "19 dicembre 199288;" sono inserite le seguenti: "articolo 1lmoaa 5, del
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, e relativggde di conversione 19 luglio 1994, n. 451"
b) al comma 2, dopo le parole: "degli enti publdiciicerca" sono inserite le seguenti: "e delleversita™ e dopo
le parole: "consentito agli enti" sono inserite le seguenti: "e agli atenei";
c¢) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: "mpp di lavoro con I'ente" sono inserite le segiient con
'ateneo” e al terzo periodo; dopo le parole: 'isposto dall'ente”, sono inserite le seguenti; afi'ateneo”;
d) al comma 4, le parole da: "nonche' per 'ann@319%ino a: "n. 451" sono sostituite dalle seguefiionche’,



dallanno 1999 e con riferimento agli atenei, akalsui trasferimenti statali ad essi destinatibpo le parole:

"enti pubblici di ricerca" sono inserite le seguent "e alle universita™.
- Si riporta il testo dei commi da 203 a 207, ddl'2, della legge 23 dicembre 1996, n. 662: "kisdi
razionalizzazione della finanza pubblica™:

"203. Gli interventi che coinvolgono una molteph¢i di soggetti pubblici e privati ed implicano d@geni
istituzionali e risorse finanziarie a carico dedenministrazioni statali, regionali e delle provinaatonome
nonche' degli enti locali possono essere regolatillas base di accordi cosi' definiti:
a) "Programmazione negoziata", come tale intasmkia regolamentazione concordata tra soggettblpti o tra
il soggetto pubblico competente e la parte o Idi pubbliche o private per l'attuazione di intertretiversi,
riferiti ad un'unica finalita' di sviluppo, che hiedono una valutazione complessiva delle attidi@ompetenza;
b) "Intesa istituzionale di programma" come tatendendosi I'accordo tra amministrazione centralgionale o
delle province autonome con cui tali soggetti spégnano a collaborare sulla base di una ricogrézion
programmatica delle risorse finanziarie disponihilei soggetti interessati e delle procedure anwinative
occorrenti, per la realizzazione di un piano plmge di interventi d'interesse comune o funzioeal®
collegati. La gestione finanziaria degli intervepér i quali sia necessario il concorso di piu' anistrazioni
dello Stato, nonche' di queste ed altre amministnizenti ed organismi pubblici, anche operantirégime
privatistico, puo' attuarsi secondo le procedute modalita' previste dall'art. 8 del decreto deddRlente della
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367;
c) "Accordo di programma quadro”, come tale idégmmosi I'accordo con enti locali ed altri soggettbblici e
privati promosso dagli organismi di cui alla lettdy), in attuazione di una intesa istituzionalpréigramma per la
definizione di un programma esecutivo di intervelitinteresse comune o funzionalmente collegaticd¢ordo di
programma quadro indica in particolare: 1) le @the gli interventi da realizzare, con i relatigmpi e modalita’
di attuazione e con i termini ridotti per gli adeémpnti procedimentali; 2) i soggetti responsabdil'dttuzione
delle singole attivita' ed interventi; 3) gli eveali accordi di programma ai sensi dell'art. 271adklgge 8 giugno
1990, n. 142; 4) le eventuali conferenze di servizionvenzioni necessarie per l'attuazione dediakx; 5) gli
impegni di ciascun soggetto, nonche' del soggattaceampetono poteri sostitutivi in caso di inerzigardi o
inadempienze; 6) i procedimenti di conciliaziongafinizione di conflitti tra i soggetti partecipaatl'accordo; 7)
le risorse finanziarie occorrenti per le divergmlbgie di intervento, a valere sugli stanziamentdblici o anche
reperite tramite finanziamenti privati; 8) le prdoee ed i soggetti responsabili per il monitoraggita verifica
dei risultati. L'accordo di programma quadro ecwiante per tutti i soggetti che vi partecipancohtrolli sugli
atti e sulle attivita' posti in essere in attuaeiatell'accordo di programma quadro sono in ogrd GAECEeSSIVi.
Limitatamente alle aree di cui alla lettera f), gtti di esecuzione dell'accordo di programma quamrssono
derogare alle norme ordinarie di amministrazioremtabilita’, salve restando le esigenze di coeozialita’ e
trasparenza e nel rispetto della normativa comuaaita materia di appalti, di ambiente e di validaz di impatto
ambientale. Limitatamente alle predette aree diatlai lettera f), determinazioni congiunte adottddé soggetti
pubblici interessati territorialmente e per compageistituzionale in materia urbanistica possonomartare gli
effetti di variazione degli strumenti urbanistidgagorevisti dall'art. 27, commi 4 e 5, della legygiugno 1990, n.
142;

d) "Patto territoriale” come tale intendendasidbrdo, promosso da enti locali, parti socialdaoaltri soggetti
pubblici o privati con i contenuti di cui alla leta c), relativo all'attuazione di un programmainderventi
caratterizzato da specifici obiettivi di promozione dello sviluppo locale;
e) "Contratto di programma", come tale intendsendb contratto stipulato tra I'amministrazione tata
competente, grandi imprese, consorzi di medie eofgcimprese e rappresentanze di distretti indalsjper la
realizzazione di interventi oggetto di programmagio negoziata;
f) "Contratto di area" come tale intendendosittamento operativo, concordato tra amministrazianche locali,
rappresentanze dei lavoratori e dei datori di layapnche' eventuali altri soggetti interessati,lpeealizzazione
delle azioni finalizzate ad accelerare lo svilugpla creazione di una nuova occupazione in tergicroscritti,
nellambito delle aree di crisi indicate dal Presig del Consiglio dei Ministri, su proposta delnidiero del
bilancio e della programmazione economica e seihtarere delle competenti Commissioni parlamentdre si
pronunciano entro quindici giorni dalla richiesta, delle aree di sviluppo industriale e dei nucléi d
industrializzazione situati nei territori di cuil'abiettivo 1 del regolamento CEE n. 2052/88, na\alelle aree
industrializzate realizzate a norma dell'art. 3@adegge 14 maggio 1981, n. 219, che presentiqaisdi di piu'
rapida attivazione di investimenti di disponibilith aree attrezzate e di risorse private o detivda interventi
normativi. Anche nellambito dei contratti d'areavihnno essere garantiti ai lavoratori i trattarmeetributivi
previsti dall'art. 6, comma 9, lettera c), del @taflegge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, cardificazioni,

dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389"
"204. Agli interventi di cui alle lettere d) e fgdcomma 203 si applicano, in quanto compatikélidisposizioni di
cui alla lettera c) del medesimo comma 203"

"205. Il Comitato interministeriale per la prograemione economica, sentita la Conferenza permarpsrte



rapporti tra lo Stato, le regioni e le provinceaname di Trento e di Bolzano, con deliberazionettath su
proposta del Ministro del bilancio e della programaione economica, approva le intese istituzionali d
programma".

"206. Il CIPE, con le procedure di cui al comma 20S8entite le Commissioni parlamentari competemé si
pronunciano entro quindici giorni dalla richiesdalibera le modalita' di approvazione dei contditprogramma,
dei patti territoriali e dei contratti di area e glventuali finanziamenti limitatamente ai territatelle aree
depresse; puo' definire altresi' ulteriori tipogiella contrattazione programmata disciplinandenmaodalita’ di
proposta, di approvazione, di attuazione, di veaifi e controllo”.
"207. In sede di riparto delle risorse finanziadestinate allo sviluppo delle aree depresse, iIEGIBtermina le
quote da riservare per i contratti di area e |patti territoriali ed integra la disciplina stakalidai commi da 203 a
214 del presente articolo ai fini della relativeuatione. Le predette somme, da iscrivere su ajgpoapitolo
dello stato di previsione del Ministero del tesasono trasferite alla Cassa depositi e prestit, pfovvede ai
relativi pagamenti in favore dei beneficiari. Al desimo capitolo fanno carico anche gli importi derispondere
alla Cassa depositi e prestiti a titolo di comnaissi per il servizio reso ovvero a titolo di intexesulle eventuali
anticipazioni effettuate”.

- | commi 1 e 4, dellart. 7 del citato decreto iséagivo 31 marzo 1998, n. 123 cosi' recitano:
"1. | benefici determinati dagli interventi sondri@iuiti in una delle seguenti forme: credito d'iogpa, bonus
fiscale, secondo i criteri e le procedure prewdatl'art. 1 del decreto-legge 23 giugno 1995, 4., 2énvertito, con
modificazioni dalla legge 8 agosto 1995, n. 34hoessione di garanzia, contributo in conto capitdatributo

in conto interessi, finanziamento agevolato".
"4. 1l bonus fiscale puo' essere utilizzato dalgsitp beneficiario, con le modalita’ stabilite datreto 24 gennaio
1996, n. 90 del Ministro delle finanze, in una a'@oluzioni a decorrere dal trentesimo giorno easivo alla
ricezione dello stesso, per il pagamento, pressoricessionario del servizio della riscossione e per
territorio, delle imposte che affluiscono sul cofiszale di cui alla legge 30 dicembre 1991, n.,4dfstato allo
stesso soggetto beneficiario, ivi incluse quelleute in qualita’ di sostituto d'imposta. Il boniscéle e' rilasciato
dal soggetto competente in duplice esemplare; ¢asione del primo versamento delle imposte sulmyaonto
fiscale, impresa  beneficiaria  consegna  al Ccongraso uno dei due esemplari'.
- Il decreto interministeriale 22 luglio 1998, r¥5, riguarda: "Regolamento recante disciplina deltelalita’ di
concessione degli incentivi per la ricerca scigdifai sensi dell'art. 5 della legge 27 dicemt8871 n. 449",

- L'art. 2751-bis del codice civile cosi' recita:
"Art. 2751-bis . - Crediti per retribuzioni e pragioni, crediti dei coltivatori diretti, delle scgfa' od enti
cooperativi e delle imprese artigiane.
Hanno privilegio generale Sui mobili i crediti rigndanti:

1) le retribuzioni dovute, sotto qualsiasi formapeestatori di lavoro subordinato e tutte le indigad dovute per
effetto della cessazione del rapporto di lavoronahe' il credito del lavoratore per i danni consesdualla
mancata corresponsione, da parte del datore didadei contributi previdenziali ed assicurativibdibatori ed il
credito per il risarcimento del danno subito peiettd di un licenziamento inefficace, nullo o arahile;

2) le retribuzioni dei professionisti e di ogniralprestatore d'opera intellettuale dovute peuliini due anni di
prestazione;

3) le provvigioni derivanti dal rapporto di agendiavute per l'ultimo anno di prestazione e le imil@h dovute
per la cessazione del rapporto medesimo;
4) i crediti del coltivatore diretto, sia proprigta che affittuario, mezzadro, colono soccidariccamunque
compartecipante, per i corrispettivi della vendiéa prodotti, nonche' i crediti del mezzadro o cabno indicati

dall'art. 2765;
5) i crediti dell'impresa artigiana e delle societd enti cooperativi di produzione e di lavoror peorrispettivi
dei servizi prestati e della vendita dei manufatti.

5-bis) i crediti delle societa' cooperative agriceldei loro consorzi per i corrispettivi della gia dei prodotti”.
Note all'art. 6:

- I testo dellart. 10 del citato decreto legislat 31 marzo 1998, n. 123, €' il seguente:
"Art. 10. - 1. Il Ministro dell'industria, del comercio e dell'artigianato, d'intesa con il Ministitel tesoro, del
bilancio e della programmazione economica e, pantguconcerne gli interventi in materia di ricescéentifica,
con il Ministro dell'universita' e della ricercaiesttifica e tecnologica, sulla base dei documengud all'art. 11,
comma 4, predispone annualmente, previo parerea deinferenza Statoregioni o rispettivamente della
Conferenza Statocitta’, la relazione di cui all'ardella legge 7 agosto 1997, n. 266, allegatdoalmento di
programmazione economicofinanziaria, nella guale noso indicati:
a) il quadro programmatico dell'intervento pubblicofavore delle imprese per il triennio successigguto



riguardo allo sviluppo tendenziale dell'apparatodpittivo e del sistema tecnologico, nonche' aligease di

riequilibrio territoriale;
b) lo stato di attuazione delle singole normative;
c) l'efficacia degli interventi rispetto agli ohtiet persequiti;
d) il fabbisogno finanziario per il finanziamento edgli interventi.

2. Le autorizzazioni legislative di spesa concetingrierventi agevolativi alle imprese, stabilita ehorme in
vigore, a decorrere dall'anno finanziario 1999 wmgdeterminate ai sensi dell'art. 11, comma &rketd), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modditiag integrazioni. L'importo cosi' determinat@ne iscritto
sotto la voce "Ministero del tesoro”, per essigartito tra i fondi istituiti, ai sensi dell'arf, comma 9, negli stati
di previsione della spesa dei Ministeri competatiti concessione degli interventi, in conformitéé andicazioni

del documento di programmazione economico finarmiar
3. Tenuto conto delle indicazioni contenute neluwhoento di programmazione economicofinanziariagtaé di
accompagnamento alla legge finanziaria indica:
a) le misure correttive da apportare alla legisiagi vigente;

b) gli obiettivi da perseguire tramite ladozione i d nuovi interventi”.

- I testo dell'art. 14, della legge 17 febbraioB29n. 46 (Interventi per i settori dell'economiaritevanza
nazionale), e' il seguente:

"Art. 14. - Presso il Ministero dell'industria, d®dmmercio e dell'artigianato e’ istituito il "Fandpeciale rotativo
per l'innovazione tecnologica". Il fondo e' ammirdago con gestione fuori bilancio ai sensi dell'@rtella legge
25 novembre 1971, n. 1041.
Gli interventi del fondo hanno per oggetto progranaimimprese destinati ad introdurre rilevanti axamenti
tecnologici finalizzati a nuovi prodotti o procegsbduttivi o al miglioramento di prodotti o proseégroduttivi
gia' esistenti. Tali programmi riguardano le athvi di progettazione, sperimentazione, sviluppo e
preindustrializzazione, unitariamente considerate.
Il CIPI, entro trenta giorni dall'entrata in vigadella presente legge, stabilisce le condiziorardmissibilita’ agli
interventi del fondo, indica la priorita’ di queatiendo riguardo alle esigenze generali dell'ecéamomzionale e
determina i criteri per le modalita’ dell'istrutet

- Per il testo dell'art. 5 della legge 27 dicemi®87, n. 449, si veda nelle note all'art. 4.

- Lart. 3 del citato decreto interministeriale 22uglio 1998, n. 275, €' il seguente:
"Art. 3. - 1. A partire dal periodo di imposta inrso al 1 gennaio 1998, puo' essere concesso getsiodi cui
allartt 2, comma 1, lettere, a), b), ¢) e d unedido di imposta pari a:
a) 15 milioni di lire, fino ad un massimo di 60 iili di lire per oggetto beneficiario, per ogni na@ssunzione a
tempo pieno, anche con contratto di lavoro a tedgierminato di durata almeno biennale, di titodardottorato
di ricerca o di possessori di titolo di formazigrastlaurea conseguito anche all'estero o di lauteatcertificata

esperienza nel settore della ricerca. 2.
A partire dal periodo di imposta in corso al 1 gapnl1998 puo' essere concesso ai soggetti di tartal,
comma 1, un credito di imposta pari al:

a) 60 per cento, fino ad un massimo di 250 mildidire per soggetto beneficiario, degli importirggni nuovo
contratto per attivita' di ricerca commissionatausdversita’, consorzi e centri interuniversitamti pubblici e
istituzioni di ricerca di cui all'art. 8 del deavadel Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ditere 1993, n. 593,
e successive modificazioni e integrazioni, E.N.EAS.1., fondazioni private che svolgono direttateeattivita'
di ricerca scientifica, laboratori di cui allart4 della legge 17 febbraio 1982, n. 46;
b) 60 per cento, fino ad un massimo di 50 milioniré per soggetto beneficiario, degli importi gaissunzione
degli oneri relativi a borse di studio concesseladrequenza a corsi di dottorato di ricerca, adizone che il
programma di ricerca dei dottorandi beneficiariegbbrse sia concordato tra I'universita' e uncsdgietti di cui
all'art. 2, comma 1, previa specifica e formale egat tra le parti.
3. Se il soggetto di cui all'art. 2, comma 1, usiste, a partire dal 1 gennaio 1998, dei contriptvisti dai
decreti attuativi delle disposizioni di cui all'aft4 della legge 24 giugno 1997, n. 196, nonchkecdalito di
imposta di cui all'art. 13 del decreto-legge 28 20at997, n. 79, convertito, con modificazioni ddégge 28
maggio 1997, n. 140, le misure delle agevolaziomud alla lettera a) del comma 1, ove relativéaaiunzione
della stessa unita' di personale, sono ridott&b@eder cento e le misure delle agevolazioni diatiai lettere a) e
b) del comma 2, ove relative alle stesse voci dsapsono ridotte del 50 per cento. Al di fuori chesi indicati, le
agevolazioni di cui ai commi 1 e 2 non sono cumililgbn altre agevolazioni previste per le stessalita’ da
normative nazionali 0 comunitarie”.

Note all'art. 7:



- Il testo dellart. 3, comma 2, del citato decrdamislativo 31 marzo 1998, n. 123, cosi' recita:
"2. Ferma restando la concessione da parte dekoggpmpetente, per lo svolgimento dell'attivguttoria o di
erogazione, tenuto conto della complessita’ dedgingpimenti di natura tecnica o gestionale, possssere
stipulate convenzioni, le cui obbligazioni sonadiura privatistica, con societa' 0 enti in posseks necessatri
requisiti tecnici, organizzativi e di terzieta'rielazione allo svolgimento delle predette attiygalezionati tramite
le procedure di gara previste dal decreto legiglati7 marzo 1995, n. 157. Gli oneri derivanti dalivenzioni

in misura non superiore a quanto determinato ire stidaggiudicazione della gara sono posti a cadiegli
stanziamenti cui le convenzioni si riferisconopgni caso e' disposto il pagamento di penali i @¢isevoca di
interventi dall'aggiudicatario in misura percenéuall valore dell'intervento, fatti salvi esclushente i casi di
accertata falsita' dei documenti®.

- Per il titolo del decreto legislativo 5 giugno9B) n. 204, si veda nelle note all'art. 1. - L'adt.del codice di
procedura civile, e' il seguente:
"Art. 51 (Astensione del giudice). - Il giudice ha I'obbligo di astenersi:
1) se ha interesse nella causa o in altra vertesie identica questione di diritto;
2) se egli stesso o la moglie e' parente fino akrtgugrado o legato da vincoli di affiliazione, ‘'ocenvivente o

commensale abituale di una delle parti o] di alcuno dei difensori;
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendentave ghimicizia o rapporti di credito o debito cona delle parti
0 alcuno dei suoi difensori;

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio neflasa, o ha deposto in essa come testimone, oppuha
conosciuto come magistrato in altro grado del pgso@ come arbitro o vi ha prestato assistenza comgilente
tecnico;

5) se €' tutore, curatore, procuratore, agentetaraldi lavoro di una delle parti; se, inoltre agiministratore o
gerente di un ente, di un'associazione anche nonasciuta, di un comitato, di una societa' o §tabnto che ha
interesse nella causa.
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioniadinvenienza, il giudice puo' richiedere al captiulicio
l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astengiguarda il capo dell'ufficio l'autorizzazione diiesta al capo
dell'ufficio superiore".

Note all'art. 8:

- I comma 3 dellart. 11 del citato decreto legiislo 31 marzo 1998, n. 123, cosi' recita:
"3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, prevassenso del Consiglio dei Ministri, su proposthMinistro
dellindustria, del commercio e dell'artigianataedispone i criteri per lo svolgimento delle atavi di
monitoraggio e di valutazione degli interventi".

- Per il titolo della legge 17 febbraio 1982, n.si&eda nelle note all'art. 6.

Note all'art. 9:

- L'art. 2, comma 1, lettera d), della citata legder febbraio 1982, n. 46, cosi' recita:
"Art. 2. - Possono beneficiare degli interventi dehdo di cui all'articolo precedente i seguentygsetti:
a)-b)-c) (Omissis);
d) societa' di ricerca costituite con i mezzi dahdo tra i soggetti delle lettere a), b), c) edr®nche’ tra le
societa' finanziarie di controllo e di gestionendprese industriali;".

- La legge 25 ottobre 1968, n. 1089, reca: "Coneresin legge, con modificazioni, del D.L. 30 ago$B68, n.
918, recante provvidenze creditizie, agevolazimuali e sgravio di oneri sociali per favorire nuowestimenti
nei settori dell'industria, del commercio e ddiigganato e nuove norme sui territori depressi @#itro nord,
sulla ricerca scientifica e tecnologica e sulle®ée dello Stato".

- Si riporta il testo del comma 6 dell'art. 70 delcreto del Presidente della Repubblica 6 marz®,197218
(Testo unico delle leggi sugli interventi nel Megiwrno), cosi' come riformulato dal presente dec(t parole
in corsivo evidenziano le sostituzioni):
"6. Per i centri di ricerca scientifica e tecnotmi con particolare riguardo a quelli finalizzat attivita'



produttive anche se collegati ad imprese ed aneheealizzati in forme consortili, €' concesso loas®
contributivo di cui all'art. 59, comma nono, lintdenente agli oneri a carico del datore di lavoro".

- Si trascrive il comma 5 dell'art. 11 del decriefpge 16 maggio 1994, n. 299 (Disposizioni urgantnateria di
occupazione e di fiscalizzazione degli oneri sdgiabnvertito con modificazioni, dalla legge 1lio 1994, n.
451, cosi' come riformulato dal presente decret larole in corsivo evidenziano le sostituzioni):
"5. Al finanziamento delle iniziative di cui al cona 1 si provvede nei limite delle risorse finaneamnon
inferiori a lire 50 miliardi annui, preordinate @lscopo dal Ministro del lavoro e della prevideseziale, di
concerto con il Ministro dell'universita' e dell@arca scientifica e tecnologica, nell'ambito deh&o di cui
all'articolo 11, comma 31, della legge 24 dicemb®83, n. 537. Tali risorse sono destinate ad inergane le
disponibilita’ del Fondo per le agevolazioni altzerca, istituito nello stato di previsione del MBR'.

Note all'art. 10:

- Il decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, conveddta legge 28 maggio 1997, n. 140, reca: Misugenti per il
riequilibrio della finanza pubblica”.

- Per il testo del comma 3 dell'art. 14 della le@igdebbraio 1982, n. 46, si veda nelle note allGr

- L'art. 16 della citata legge 17  febbraio 1982, n4e, e' il seguente:
"Art. 16. - Le domande di concessione delle ageatoia sono presentate, insieme con i programniijialstero
dellindustria, del commercio e dell'artigianatbe gprovvede all'istruttoria, secondo modalita'tetate dal CIPI.
Gli interventi del fondo di cui al precedente d4. sono deliberati dal Ministro dellindustria, @elmmercio e
dell'artigianato, previo parere di un comitato teoncomposto dai membri indicati nel sesto commidiade 4
della legge 12 agosto 1977, n. 675, da un rapp@sendesignato dal Ministro delle partecipazidatai e da
cinque esperti altamente qualificati nelle discipliscientifiche e tecniche attinenti alle produzimdustriali,
scelti dal Ministro dell'industria, del commercialell'artigianato, di intesa con il Ministro percibordinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica e teltmica. Il CIPI definisce l'entita’, le condizioei le modalita’
dellintervento e stabilisce eventuali clausoletipalari da inserire nel contratto di cui al commaccessivo.
A seguito della delibera del CIPI, tra il Ministdell'industria, del commercio e dell'artigianatbirapresa viene
stipulato, anche in deroga alle disposizioni sattaministrazione del patrimonio e sulla contabiliaherale dello
Stato, un contratto in cui sono specificati gli egpi dell'impresa in ordine ad obiettivi, tempi edalita’ di
realizzazione del programma, nonche' gli adempinemarico dellimpresa, i preventivi di spesagientuali
partecipazioni di altre imprese anche estere afraroma, l'importo e le condizioni di erogazione lalel
agevolazioni, la revoca o linterruzione dei beciefd I'applicazione di penali in caso di inadempin
Per gli interventi relativi a programmi comportamtia spesa non eccedente 10 miliardi di lire, napglicano le
disposizioni previste dai commi secondo e terzgpdesente articolo e le agevolazioni sono concessalecreto
del Ministro dell'industria, del commercio e detigianato, previo parere del comitato tecnico uii & secondo
comma.

Il decreto di concessione delle agevolazioni detanspecificamente gli elementi indicati al terzmna e le
imprese dovranno sottoscrivere gli obblighi derivastal decreto medesimo. Il Ministro dell'industrieel
commercio e dell'artigianato invia trimestralmerdé CIPl la documentazione relativa alle richieste d
finanziamento approvate ai sensi del comma preteden
Il Ministro dell'industria, del commercio e deltigianato puo' dichiarare, trascorsi sessanta gaarun atto di
sollecito, la decadenza dellimpresa dalla domandai benefici concessi qualora la stessa impresgproduca
le informazioni o] non compia gli atti procedurali ichiesti dall'amministrazione.
L'impresa €' tenuta a presentare una dichiarazidaegllegarsi al contratto o al decreto di conosssiin cui
attesti che non sta fruendo ne' ha richiesto leva@geioni previste dalla legge 25 ottobre 19681089, e dalla
legge 12 agosto 1977, n. 675, e successive maditiaed integrazioni, per programmi aventi lo steeggetto e
le stesse finalita'.
Le modalita’, i tempi e le procedure per la presgnhe delle domande con la relativa documentaziogeelli
per la erogazione delle agevolazioni del Fondo setatiliti con decreto del Ministro dell'industridel
commercio e dell'artigianato, di concerto con ilnidiro per il coordinamento delle iniziative perriaerca
scientifica e tecnologica.
Gli impegni di spesa sul fondo sono assunti conn@dimento del Ministro dell'industria, del commiere
dell'artigianato. Gli ordini di pagamento sono esnes firma del Ministro dell'industria, del commierce



dell'artigianato o] di un suo delegato.
In caso di mancata realizzazione totale o parzialeprogramma, il Ministro dell'industria, del comroio e
dell'artigianato, previo parere del comitato di alisecondo comma del presente articolo, puo' ereod
provvedimento di concessione del mutuo e l'impegdanuta a restituire in un'unica soluzione laegdel debito
residuo in linea capitale, oppure puo' disporrenidlamento del 50 per cento del credito residuo.
In caso di inadempienza di minore rilevanza, il igliro dell'industria, del commercio e dell'artigiém, previo
parere del comitato di cui al secondo comma desgmie articolo, puo' disporre l'interruzione dendfei o
I'applicazione delle penali previste dal contratto”

- Per il testo dell' art. 51 del codice di procedcivile si veda nelle note all’ art. 7.



